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«La disfatta non è colpa loro» 

Enzo Ferrari 
conferma 

i suoi piloti 
L'Alfa non sarà a Kyalami 
La decisione di Maranello comunicata a sorpresa ieri - Intan
to si allarga il fronte dei «no» al Gran premio del Sudafrica 

ROMA — Con una mossa un 
po' a sorpresa Enzo Ferrari 
ha riconfermato i suoi piloti: 
Alboreto e Johansson. Le vo
ci di un passaggio del pilota 
italiano prima alla McLaren 
e poi alla Brabham sono sta
te. quindi, smentite. Su Al
boreto, in verità, c'erano po
chi dubbi. Ci aveva dichiara
to in Belgio: «Ho parlato con 
11 commendatore, mi ha assi
curato che anche il prossimo 
anno sarà pronta una mac
china per me.. Le maggiori 
incognite riguardavano lo 
svedese, quasi sempre in ri
tardo sulla griglia di parten
za perché non ancora esper
to sul motori e le gomme da 
qualifica. Le numerose ri
monte, l'obbedienza ai gio
chi di scuderia di Johansson 
gli hanno meritato il rinnovo 
del contratto. «Ferrari — 
spiega il comunicato emesso 
ieri dalla scuderia di Mara
nello — ha ringraziato i pilo
ti per il quotidiano intenso 
lavoro svolto, assicurando 
che la Casa sta impegnando
si in ogni settore per mettere 
a loro disposizione vetture 
competitive all'altezza dei 
loro meriti». , 

Da Maranello ad Arese. 
Dopo la Renault e la Ligier, 
anche l'Alfa dovrà dire no al 
Gran premio del Sudafrica. 
Da ambienti vicini alla Casa 
automobilistica italiana si è 
saputo che il governo italia
no spingerà l'azienda a par
tecipazione statale a boicot
tare la corsa di Kyalami per 
motivi di sicurezza. .Una de
cisione che, probabilmente, 
Influenzerà anche altre scu
derie italiane. Un fatto, co
munque, è certo: sulla pista 
vicina a Johannesburg ci sa
ranno sempre meno bolidi. 
Anche perché i governi bra
siliano, svedese e finlandese 
continuano a insistere: i cit
tadini Piquet, Senna, Johan
sson e Rosberg non devono 
andare in Sudafrica perché è 
un paese razzista. I piloti 
brasiliani sono andati in cri
si perché molto legati alla lo
ro terra d'origine. Rosberg e 
Johansson, invece, da anni 
in Gran Bretagna, si fanno 
meno srupoli: se Williams e 
Ferrari saranno presenti a 
Kyalami, loro correranno 
con la licenza inglese. 

Gii inglesi non si pongono 
problemi. Ecclestone, pro
prietario della Brabham e 
cassiera rifila formula 1, por
terà le sue macchine in Su
dafrica anche perché ha in
vestito dieci miliardi nel 
Gran premio di Kyalami. 
Ken Tyrrell vuole, addirittu
ra, mettere In pista tre mac
chine per sconfiggere i boi-
cottatori. «Noi nutriamo il 
massimo rispetto per le deci
sioni della Renault e delia 
Ligier — ha dichiarato Peter 
Windsor, responsabile delle 
relazioni pubbliche della 
Williams —, abbiamo rispet
to per i governi che vogliono 
proibire ad alcuni piloti di 
correre a Kyalami. Questo è 
un loro diritto. Noi abbiamo 
un contratto da rispettare e 
vogliamo rispettarlo. Ciò 
non significa che noi abbia
mo un diverso punto di vista 
sul Sudafrica e sul regime 
razzista dell'apartheid che 
naturalmente condannia
mo». Una dichiarazione che 
riassume il punto di vista de
gli inglesi sul rapporto fra 
sport e politica. Gli atleti del
la Gran Bretagna andarono 
alle olimpiadi di Mosca no
nostante le forti pressioni 
della Thatcher che invitava
no al boicottaggio: si può es
sere contro l'apartheid e l'in
vasione dell'Afghanistan, 
ma i contratti stipulati devo
no essere rispettati. I] mer
cato, intanto, sta impazzen
do. La Renault sembra deci
sa a ritornare in formula 1 
dopo aver dichiarato il ritiro 
a fine stagione. La Règie ha 
capito che non può licenziare 
un reparto corse di 200 per
sone. A Parigi si dice che la 
Renault abbia trovato uno 
sponsor da 20 miliardi che le 
consentirà di partecipare al 
mondiale dei Grand prix non 
in proprio, ma attraverso 
una scuderia privata. 

La Bmw sta dettando le 
sue condizioni: motori tede
schi sulla Toleman. ma il pi
lota deve essere Danner, ger
manico, che ha sostituito 
l'infortunato Palmer alla 
Zakspeed. Anche la Lotus 
sta concludendo un accordo 
con la Bmw e strappando 
quello con la Renault E an
che in questo caso la Casa di 
Stoccarda spinge perché ac
canto a Senna venga assunto 
Berger. 

Sergio Cuti 

MICHELE ALBORETO 

Una scelta coraggiosa 
Una decisione coraggiosa 

quella di Ferrari: ha confer
mato i suoi piloti proprio 
mentre il team di Maranello 
sta attraversando una pro
fonda crisi. Il commendato
re, nel suo comunicato, è sta
to chiaro: i piloti non hanno 
alcuna colpa nella disfatta 
della Ferrari, è la Ferrari che 
dovrà impegnarsi per mette
re a loro disposizione vetture 
competitive e all'altezza dei 
loro meriti. Un'autocritica 
feroce, nessuna scusante per 
le sue macchine incapaci di 
stare al passo della McLaren. 
Mancano tre corse alla fine 
del mondiale: Alboreto e Jo
hansson potranno lavorare 
sereni. 

Molti volevano salire sulle 
•rosse: SI sono offerti Pi
quet, Prost e Rosberg, l topo 
driver. Enzo Ferrari 11 ha 
ringraziati, ma ha detto a 
tutti di no. Piquet, Prost e 
Johansson. Ma all'italiano e 
allo svedese non potevano 
essere contestate colpe non 
loro. Non meritavano il li
cenziamento. E il commen-
dator Enzo li ha tenuti. Ci 
aveva scritto un telex dopo le 
polemiche sull'Ingegner Po-
stlethwaite, il progettista: *I1 
colpevole sono io se la Ferra
ri perde*. Ed Enzo Ferrari è 
stato onesto, come sempre, 
con se stesso e con gli altri. 

s. e. 

Domenica 
regolare 
partenza 

campionati 
diCleC2 

Juniores 
maschile 
incorsa 
per una 

medaglia 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La presidenza ge
nerale della Figc in vista del 
consiglio federale che si terrà 
oggi a Coverciano, ha preso in 
esame anche il «caso» Giuglia
no, la società che secondo il 
pretore di Marena, il dottor Di 
Somma, dovrebbe essere iscrìt
ta d'ufficio nel campionato di 
C2. Sulla scorta di quanto ha 
dichiarato il presidente della 
Federcalcio. Sordillo. i campio
nati di Ci e C2 prenderanno re
golarmente il via domani. In 
questo momento — ha precisa
to Sordillo a proposito delia 
sentenza emessa dal pretore — 
non possiamo adottare alcuna 
decisione. Occorre che l'iter 
giudiziario faccia il suo corso, 
ma dobbiamo anche conoscere 
le motivazioni della sentenza. 
Da quanto mi risulta il Giuglia
no, per motivi economici, aveva 
rinunciato al titolo. Per questo 
la Lega di serie C aveva pro
mosso d'ufficio il Nola, secondo 
classificato. Dopo avere fatto 
una disgressione sulle leggi e ri
cordato che esiste una legge 
dello Stato, la 91, che detta pre
cise norme per Io sport. Sordil
lo ha auspicato che si giunga al 
più presto ad una regolamenta
zione tra la legge sportiva e 
quella ordinaria. AI tempo stes
so si è appreso che la nazionale 
A il 20 novembre giocherà in 
amichevole contro la Spagna, il 
3 febbraio contro la Rft, il 26 
marzo contro l'Austria. La Un
der 21, invece, giocherà il 16 ot
tobre in Lussemburgo e il 20 
novembre incontrerà in ami
chevole la Spagna. 

I. C. 

Totocalcio 

MILANO — Incominciano og
gi a Milano le fasi finali del 
campionato mondiale juniores 
maschile e femminile ai palla
volo. Le squadre azzurre sono 
andate al dì là di ogni più rosea 
previsione: la maschile è in cor
sa per una medaglia e la femmi
nile gioca per un quinto posto. 
E questo un avvenimento ecce
zionale per il Volley azzurro 
che soltanto nel 1978 con i 
mondiali di Roma riuscì a rag
giungere il podio (fu medaglia 
d'argento con la squadra ma
schile). E anche una piacevole 
conferma di quanto il livello 
tecnico della nostra pallavolo 
sìa cresciuto. Insomma, dopo 
tanti anni di calo, finalmente 
stiamo tornando a dire la no
stra nel panorama mondiale. 

In generale si è registrata 
una netta superiorità maschile 
del vecchio continente rispetto 
alla scuola asiatica, che vede la 
sola Corea del Sud in corsa per 
il titolo (insieme ai favoritissi
mi sovietici, a Cuba e Italia). 
Nel torneo femminile, invece, 
ha dovuto fare patta con l'A
merica latina: le fortissime ci
nesi e il Giappone si opporran
no infatti a Cuba e Brasile. 
L'occasione milanese è stata 
colta dalla Federazione inter
nazionale per presentare alla 
stampa i suoi programmi per il 
futuro. L'obiettivo primario — 
ha precisato il presidente mon
diale. Ruben Acosta — è quello 
di rendere più spettacolare il 
gioco della pallavolo attraverso 
eventuali modifiche dei regola
menti. ma soprattutto ricer
cando un più stretto contatto 
con i mezzi di comunicazione di 
massa, radio, televisione, stam
pa. «Ci proponiamo in pratica 
ai imitare il caldo*. 

Rossella Dallo 
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Di fronte a Las Vegas il campione dei massimi e quello dei mediomassimi 

Inseguendo la leggenda 
Holmes-Spinks con in palio la storia 

SPINKS 

Larry combatte 
per eguagliare 
il record 
di Marciano 
(49 vittorie), 
il secondo 
per essere 
l'unico medio
massimo 
ad aver 
sconfitto 
il campione 
della categoria 
superiore 
Così in tv 
la sfida 

Gli incontri precedenti 

DATA 

28-11-1906 

8- 5-1907 

19- 5-1909 

2- 7-1921 

1- 3-1934 

25- 1 1939 

18- 6-1941 

19- 6-1946 

10- 8-1949 

30- 5-1951 

2 1 - 9-1955 

30-11-1956 

18-11-1970 

SEDE 

Filadelfia 

Los Angeles 

Filadelfia 

Jersey City 

Miami 

New York 

New York 

New York 

New York 

Chicago 

New York 

Chicago 

Detroit 

RISULTATO 

Burns (Can.) e 0'Brien (Usa) pari in 20 round 

Burns (Can.) b. 0'Brien (Usa) in 20 round 

Johnson (Usa) e 0'Brien (Usa) no decision al 6' round 

Dempsey (Usa) b. Carpentier (Fr.) k.o. al 4* round 

Camera (It.) b. Loughran (Usa) in 15 round 

Louis (Usa) b. J.G. Lewis (Usa) k.o. al l'round 

Louis (Usa) b. Conn (Usa) k.o. al 13' round 

Louis (Usa) b. Conn (Usa) k.o. all'8' round 

Charles (Usa) b. Lesnevich (Usa) abbandono al 7* round 

Charles (Usa) b. Maxim (Usa) in 15 round 

Marciano (Usa) b. Moore (Usa) k.o. al 9* round 

Patterson (Usa) b. Moore (Usa) k.o. al 5* round 

Frazier (Usa) b. Foster (Usa) k.o. al 2' round 

Tredici volte un campione o un ex campione dei mediomassimi ha tentato la scalata al titolo dei massimi (come da 
tabella), senza mai conquistarlo. Il limite di peso dei mediomassimi è fissato in kg 79.378, quello dei massimi in 
kg 86.182. HOLMES 

'...La strada è lunga ma anch'io arriverò sulla 
vetta dei massimi. Holmes è ormai pronto per la 
pensione...». Michael Spinks, campione dei me
diomassimi, ha fatto questa promessa al fratello 
Leon uno dei cinque vincitori di Cassius Clay e 
nel 1978 campione dei massimi per sette mesi. 
Appunto stanotte, sabato 21 settembre, nel Ri
viera Casinò Hotel di Las Vegas, Nevada, Mi
chael Spinks, unico campione dei mediomassimi 
(W.B.C., W.B.A., I.B.F.) sulla rotta dei 15 rounds 
darà l'assalto al maestoso Larry Holmes campio
ne dei massimi I.B.F. (International Boxing Fe-
deration): la partita, del tutto commerciale, è 
stata lanciata dall'impresario Don King. Dun
que, quindici anni dopo, ritorna una sfida fra un 
campione dei pesi massimi (in carica) e quello 
dei mediomassimi pure in carica. È la nona della 
storica serie. 

Incominciarono, le sfide, il 28 novembre 1906 
a Los Angeles, California, quando l'allora cam
pione assoluto Tommy Burns, un piccolo cana
dese dal pugno veloce, preciso, micidiale, fece 
pari dopo 20 assalti con il campione dei medio
massimi «Philadelphia» Jack O'Brien, un mae-

Brevi 

stro della tecnica, un «gentleman» del ring. L'ul
timo «tight» fra campioni dei massimi e dei me
diomassimi lo si ebbe, invece, a Detroit il 18 no
vembre 1970 quando Joe Frazier liquidò il lungo 
Bob Foster in 3 minuti e 49 secondi. Salvo il 
pareggio fra Burns e O'Brien e un uno-decision» a 
Filadelfia (19 maggio 1909) fra Jack Johnson e lo 
stesso «Phila» Jack O'Brien, nella «sfida» ha sem
pre prevalso il peso massimo. 

Quelle più celebri, ormai passate alla Leggen
da, sono due: nella prima Jack Dempsey atterrò 
il francese Georges Carpentier in 4 riprese a Jer
sey City (1921), nell'altra Rocky Marciano di
strusse in 9 assalti Archie Moore a New York 
(1955), ma notevole interesse destò pure il tenta
tivo di Billy Conn (libbre 174) contro Joe Louis 
(libbre 199 Vi) il 18 giugno 1941 nel PeleGrounds 
di New York davanti a 54.487 paganti. Joe vinse 
per ko in 13 rounds, però l'agile Billy Conn, detto 
«The Pittsburgh Kid», non era più campione dei 
mediomassimi da circa un mese, quindi quella 
sfida non può entrare in questa serie al pari delle 
altre di Jack Root (contro Marvin Hart), di Tom
my Loughran (contro Camera), di Gus Lesne
vich (contro Ezzard Charles) e di Archie Moore 
(contro Floyd Patterson) citato dalla «rosea» e da 
altri giornali. 

Gli avversari di stanotte, Larry Holmes e Mi

chael Spinks, sono entrambi dei colorati, degli 
invitti, dei potenti colpitori ed entrambi hanno 
un traguardo da raggiungere. Larry Holmes nato 
nella Georgia il 3 novembre 1949. alto 6 piedi e 3 
pollici (1.90 circa), pesante 220 libbre (kg. 
98,690), antico «sparring» di Cassius Clay, ha vin
to 48 incontri su 48 (34 per ko) e se batterà anche 
Mike Spinks pareggerà il record di Rocky. Mar
ciano, 1 oriundo abruzzese che in 49 scontri, tutti 
vittorie-si, ottenne 43 ko con la sua azione di
struttiva. L'ultimo «knock-out» lo inflisse pro
prio ad Archie Moore nello Yankee Stadium di 
New York esattamente il 21 settembre 1955, 
trenta anni fa. 

Michael Spinks, nato a St. Louis. Missouri, il 
13 luglio 1956, alto 6 piedi e 2 pollici e mezzo 
(pressapoco 1,89), pesante di solito 175 libbre 
(kg. 79.378) limite dei mediomassimi, campione 
del mondo per la W.B.A. (World Boxing Associa-
tion) dal 18 luglio 1981 quando superò Eddie 
Gregorv a Las Vegas e campione anche per il 
W.B.C: (World Boxing Council) dal 18 marzo 
1983 quando ad Atlantic City ottenne un verdet
to (contestato) contro Dwight Braxton, ha vinto 
27 incontri (su 27) con 19 successi prima del 
limite. Se questa sera batterà Larry Holmes, sarà 
il primo campione dei mediomassimi a diventare 
campione dei massimi sia pure per un terzo della 
Cintura perché gli altri lembi appartengono a 

Pinklon Thomas (W.B.C.) ed a Tony Tubbs 
(W.B.A.); tuttavia entrerà ugualmente nella Sto
ria. Forse il vecchio Larry Holmes è il migliore 
del trio malgrado la sua ultima scadente prova 
(Reno, 20 maggio) contro il giovane, acerbo Carlo 
Williams. 

Probabilmente Rocky Marciano avrebbe mes
so ko Holmes come fece fuori Rollie La Starza e 
Joe Louis, «Jersey» Joe Walcott, Ezzard Charles 
e Lee Savold, Don Cockell ed Archie Moore tutti 
ben più forti dei competitori del gigante della 
Georgia la cui unica vittima illustre è stata l'om
bra di Cassius Clay (Las Vegas, 1980); però Larry 
è sicuro di liquidare Michael Spinks prima del 
limite. I •bookmakers» lo danno favorito (5-1) 
come pure quasi tutti gli esperti. 

Nell'angolo di Larry Holmes tornerà il trainer 
Rickie Giachetto in più ci sarà Archie Moore. 
Allenatosi soprattutto con brevi corse (100,200 e 
400 metri) invece del solito lungo «footing», Mi
chael Spinks si affidderà alla maggiore rapidità 
ed alla superiore freschezza fisica. 

Giuseppe Signori 
# TV — Il combattimento sarò presentato in 
Tv da «Italia 1» dopo le ore 2 di domenica 
mattina in Lombardia e alle 20.30. sempre di 
domenica, su tutto il territorio nazionale. 

Primo round in tribunale tra Fip e Buencafé 
Alla sezione civile del tribunale di Roma s'è tenuta ieri la prima udienza della 
vicenda Buencafé Brindisi-Monte di Procida. È stata la Federbasket a presen
tare istanza al tribunale dopo che il pretore di Brindisi aveva ordinato la 
sospensione dell'iscrizione al campionato di B del Monte di Procida. Il giudice 
istruttore si è riservato di decidere lasciando alle parti il tempo per presentare 
altre documentazioni. La Fip sì è riservata di adottare i provvedimenti oppor
tuni di quanto sarà deciso dal tribunale. 

Definitivo «no» per lo stadio di Heysel 
Una delegazione della Fifa, recatasi a Bruxelles, ha definitivamente bocciato lo 
stadio di Heysel dove doveva svolgersi lo spareggio d'andata per i mondiali 
1986 tra Belgio e Olanda. E probabile che la partita del 16 ottobre si svolga 
al Pare Astrid. lo stadio dell'Anderlecht. 

Claudio Panatta-Colombo la finale a Torino 
Claudio Panaria ha battuto ieri a Torino, agfi «assoluti! di tennis. Fioroni col 
punteggio di 6-1.6-4. mentre Colombo (che aveva eliminato Cancellotti) si è 
sbarazzato di De Mincis. Quindi la finale di oggi per l'aggiudicazione del titolo 
del singolare maschile si disputerà proprio tra i due. Quello femminile sarà tra 
la Garrone e la Romano. La squadra di Coppa Davis sarà formata da Claudio 
Panatta. Ocleppo. Cancellotti e Cane; Cimo sarà la riserva. 

Stabiliti gli esordi di Falcao e di Socrates 
Sono state stabilite le date degli esordi di Falcao e Socrates in Brasile. 
Socrates esordirà domani col Flamengo nel derby contro H Fluminense, men
tre Falcao debutterà con il San Paolo nei prossimo 26 settembre contro la sua 
ex squadra. l'Intemazionale di Porto Alegre. 

Coppa America: Kotius si dimette 
John KoPus. k> «skipper» di America 2 e del New York Yatch Club, ha 
rassegnato le dimissioni. Si tratta di una grave perdita, dato che America 2 
puntava alla riconquista della Coppa America. a più prestigioso trofeo velico. 
aggiudicatosi nefl'83 dall'Australia dopo 152 anni di predominio statuniten
se. 

Il Giugliano condannato per illecito 
La «Disciplinare» del Comitato interregionale calcio ha condannato per illecito 
Sportivo la Ss Giugliano per i fatti di Boys Carvanese-Nola di C1 del 31 marzo 
1985. GB è stato tolto il titolo (al quale aveva già rinunciato), mentre il 
calciatore Magno è stato squalificato fmo al 31 marzo 1986. La «disciplinare» 
di A ha invece confermato la squalifica a Galli (Fiorentina. 2 turni). Il reclamo 
su NeU (Roma) sarà esaminato venerdì prossimo. 

Italia-Jugoslavia juniores oggi a Roma 
Oggi (ore 18.30) al cPaiazzetto» di viale Tiziano a Roma, incontro di boxe tra 
le rappresentative juniores d'Italia e di Jugoslavia. Dieci gli azzurri: Pintore 
(minimosca); Fatone e Serio (mosca); Vigiiarolo (gallo): Coletta (piuma): Men-
nefli (leggeri); Aru e Marone (superteggen); Venturino (welter) e Mastri» 
(medi). 

A Maradona la targa di «Supergol)» 
Domani, prima defta partita al San Paolo tra d Napoli e TAtalanta. Diego 
Maradona verrà premiato con la targa messa m pabo dal mensile «Supergol». 
Il premio gb è stato assegnato attraverso una votazione tra i lettori. 

A Lugo, traguardo caro a Coppi, si tifa per il gregario Amadori 

Giro dì Romagna, contìnua 
una annata deludente 

Mancano Moser e Saronni: il primo si trova a Colombia, il secondo si prepara per il 
Giro dell'Emilia - Il pronostico assegna favori anche a Gavazzi e Argentin 

Nostro servizio 
LUGO — Eccoci a Lugo per 
festeggiare la sessantesima 
edizione del Giro di Roma
gna, corsa antica, una classi
ca nata nel 1910 col successo 
del francese Dortignac, poi 
Gremo, Girardengo, Brune-
ro, Binda, Guerra, Coppi, Or-
telli, Magni, Baldini, Motta, 
Gimondi e via dicendo sino 
al nome di Pierino Gavazzi, 
vincitore lo scorso anno: un 
libro d'oro che traccia la sto* 
ria del ciclismo di ieri e di 
oggi, quindi in alto i calici 
anche se viviamo momenti 
poco felici. La stagione volge 
al termine con un bilancio 
deludente per i nostri colori, 
perciò alla stanchezza natu
rale si uniscono quei mugu
gni che derivano da numero
si fallimenti, ma bisogna 
reagire, bisogna concludere 
dignitosamente, bisogna 
preparare il terreno per una 

bella ripresa. Un compito 
che chiama tutti al proprio 
dovere, e per tutti intendia
mo le varie componenti del
l'intero movimento e non 
soltanto i corridori. Qualco
sa si muove, a quanto pare, 
l'inverno dovrà essere prodi
go di consigli e di iniziative, 
le proposte dovranno trovare 
spazio per dar vigore e consi
stenza allo sport della bici
cletta. 

L'odierno Giro di Roma
gna si svolgerà su una di
stanza di 234 chilometri, la 
prima parte è pianeggiante, 
la seconda annuncia una 
bella satie di dislivelli poiché 
ai soiiti Monte Trebbio, 
Monte Menghina, Monticino 
e Monte Albano si sono ag
giunti il Monte Caìbene e il 
Monte Carla, due strappi che 
promettono un finale inte
ressante, con pochi candida
ti al traguardo di Lugo, per 
intenderci. Mancano Moser 
e Saronni: il primo è in Co
lombia a far soldi nelle riu
nioni su pista, il secondo tor

nerà in lizza nel Giro dell'E
milia, ma sono due assenze 
che non ci preoccupano poi
ché in questo periodo le corse 
fanno maggior affidamento 
sulla volontà e il coraggio 
degli Amadori e dei Leali de
gli elementi a torto definiti 
gregari che sulla presenza 
dei Moser e dei Saronni. E 
anche se il pronostico sem
bra indicare due tipi come 
Gavazzi e Argentin, vorrei 
tanto che il Romagna pre
miasse la costanza, la serie
tà, il valore di Amadori, cicli
sta che onora sempre la ban
diera, professionista esem
plare, un ragazzo schietto, 
genuino, simpatico. 

Proprio con Marino Ama
dori ho trascorso ia vigilia di 
ieri, L'atlenta dell'Alpilatte 
piace anche per ia sua mode
stia e quindi non lancia pro
clami, ma è chiaro che que
sto romagnolo nato a Pre-
dappio e residente a Forlì 
vorrebbe essere profeta in 
patria. «Sono scarso in vola
ta e nella mia carriera conto 

molti piazzamenti e soltanto 
cinque vittorie, quelle rac
colte in un Giro del Piemon
te, nella Coppa Placci, nel 
Trofeo Matteotti, in una tap
pa della Tirreno-Adriatico e 
nella Coppa Sabatini. Perché 
vado sovente all'attacco? Per 
temperamento, perché la 
battaglia mi esalta; perché 
rimanere nelle pieghe del 
plotone è più una sofferenza 
che un riposo. Purtroppo 
non è facile imporsi per di
stacco. Almeno una ventina 
di volte ho dovuto acconten
tarmi della seconda mone
ta-.». Così si è confidato 
Amadori, un garibaldino del 
gruppo, e siccome vedo in 
campo con buoni propositi 
anche Corti, Mantovani, 
Volpi e Leali più i giovanitti 
dell'ultima leva, cioè Bugno, 
Calcaterra, Claudio Vandel-
li, Santi e Giupponi, voglio 
sperare in una gara a brìglie 
sciolte, senza freni psicologi
ci, senza quelle paure che 
oscurano il cielo del cicli
smo. 

Gino Sala 

Sei medaglie d'oro, cinque 
d'argento e due di bronzo al
le Olimpiadi, tredici d'oro. 
otto d'argento e cinque di 
bronzo ai Campionati del 
mondo, quattro titoli italiani 
di fioretto e tre di spada, tre 
successi consecutivi nella ce
leberrima Coppa Monal di 
Parigi e tante altre vittorie 
in una carriera lunghissima 
iniziata nel '34, due anni pri
ma dei Giochi di Berlino — 
dove fu medaglia d'oro a 17 
anni — e conclusa a Roma 
nel '60. Edoardo Mangiarot-
U, vera leggenda vivente, è 
oggi apprezzato dirigente in
ternazionale della scherma 
ed è impegnato in prima li
nea nella battaglia contro la 
violenza in questo sport e per 
la sicurezza degli atleti. 

Nel fioretto, la disciplina 
più soggetta a incidenti mor
tali, è rimasto ucciso, a Ro
ma, il grande Vladimir 
Smimov e ha rischiato di 
morire, a Barcellona, il fran
cese Philippe Conscience. 
Cosa accade? Accade che se 
la lama si rompe si trasfor
ma in pugnale e penetra nel 
corpo dello schermitore fe
rendolo. Perché accade? Per-

La morte corre sul fioretto 
Edo Mangiarotti spiega perché 

che l'acciaio usato è poco re
sistente, perché la ruggine 
intema lo intacca, perché il 
sudore lo corrode. 

*U problema è stato af
frontato in modo totale e 
grazie alla collaborazione di 
ingegneri specializzati delle 
ferrovie dello Stato e di do
centi della facoltà di inge
gnerìa meccanica di Roma si 
e trovata una qualità di ac
ciaio resistente: si piega ma 
non si spezza. È stato risolto 
anche il problema della ma
schera la cui rete, in ferro 
temprato e non in acciaio 
inossidabile, sì arrugginisce 
per il respiro e II sudore. Di
venta fragile, si aprono le 
maglie. Ora è stata Ideata 
una maschera 1 cui fili in
trecciati facciano blocco e 

siano in acciaio inossidabile. 
La terza novità consiste nel
la gorgiera che tendeva a 
piegarsi lasciando scoperto 
un punto del collo. Se ne use
ranno di un tipo uguale per 
tutti che non lascerà nulla 
scoperto. Ultime novità: sot
to il giubbetto sarà obbliga
torio un corsetto di sicurezza 
e sull'ascella, vulnerabile, 
sarà obbligatorio un triplo 
strato di un prodotto già 
usato per i giubbetti anti
proiettile. Queste misure di
venteranno obbligatorie dal 
1" gennaio dell'anno prossi
mo: 

E l'impugnatura? 
«Non è l'impugnatura la 

causa degli incidenti. C'è 
l'impugnatura francese, 
dritta, e quella anatomica. 
Bene, si sono avuti tre inci

denti mortali con l'impu-
gnatuia francese e altri con 
quella anatomica. Non è tan
to il msnico, ma il modo. Og
gi la scherma è diventata ec
cessivamente atletica, si è 
evoluta non nel classico ma 
nel dinamico e nel realistico. 
Gli schermitori di oggi sono 
plasmati con concetti agoni
stici. Quel che conta è il ri
sultato Immediato e per otte
nerlo ci si batte con azioni di 
forza*. 

È una scherma violenta? 
•Sì, è una scherma violen

ta che limita il gioco. Non c'è 
più il discorso schermistico, 
fraseggiato. I francesi fra
seggiano, Mauro Numa fra
seggia. Ma la scuola tedesca 
è violenta, brutale, mira uni
camente al risultato*. 

Chi prevale tra lo schermi

tore classico e quello agoni
stico? 

*Se uno schernitore italia
no classico si impone vuol 
dire che la vera scherma pre
vale. Il tecnico, il ragionato
re può ancora avere la me
glio. Ecco, a parità di valori 
— ammesso che sia possibile 
definire una scala di qualità 
— penso che 11 rendimento 
del fiorettista classico pre
valga su quello del tiratore 
agonistico: 

Il.futuro? 
•E legato a una situazione 

generale maturato, dal '60 a 
oggi, in un alternarsi di 
scuole: francese, sovietica, 
ungherese, italiana. Hanno 
prevalso a turno. Una scuola 
reagisce come può. X russi 
hanno reagito con la tecnica 
e con una straordinaria pre

parazione atletica. Oggi l'I
talia prevale grazie a una 
splendida preparazione atle
tica e a una base tecnica per
fetta'. 

E per combattere la vio
lenza? 

•La Federazione intema
zionale ha istituito misure 
severe. I giudici devono ri
spettare la convenzione ac
cademica, devono cioè fer
mare il fiorettista che entra 
brutalmente. Nell'attacco ti 
braccio deve entrare pro
gressivamente e non ritrarsi 
per poi scattare con violenza. 
E lì che la lama si spezza tra
sformandosi in uno stiletto 
mortale. La preparazione 
atletica deve servire per sop
portare meglio la fatica del
l'azione e non a rendere la 
scherma violento. Noi non ci 
stanchiamo di spiegare ai di-
rigen ti di giuria — che si era
no lasciati andare — a essere 
severi». 

Nell'interesse della scher
ma, ovviamente. Affinché 
questo bellissimo sport, duro 
ed elegante, diverta senza 
uccidere. 

Remo Musumeci 


